
DEPOSITO ISTANZE RICERCHE BENI 
ALL’AGENZIA DELLE ENTRATE

EX ART. 492 BIS CPC

DOTT. DANIELE FERLINI

DIRIGENTE UNEP – TRIBUNALE DI RAVENNA



E’ possibile il deposito delle istanze di ricerca beni ex 

art. 492 bis cpc solo per l’Agenzia delle Entrate esenti e 

a pagamento con deposito della somma di € 6,71. 

DEPOSITO 

ISTANZE



- Cognome, nome e C.F. dell’istante se persona fisica oppure la denominazione 
della società e P.I./C.F. se persona giuridica (importante per la notifica 
telematica);

- Natura dell’atto: interpello anagrafe tributaria;

- Cognome, nome e C.F. del destinatario (DEBITORE) se persona fisica oppure la 
denominazione della società, P.I. e indirizzo PEC se persona giuridica;

- Stato: Italia;

- Comune: inserire il territorio comunale dove risiede il debitore; 

- Indirizzo e cap.: inserire il nome della via o piazza con il numero civico 
inserendo il nominativo e poi tra parentesi il tipo (es.: via, vicolo, piazza, 
piazzale, largo, ecc.)

- altri campi obbligatori che il programma propone (esempio data e n. 
autorizzazione del Presidente che può essere sostituita con gli estremi del titolo 
esecutivo e autorità che lo ha emesso)

- Deposito somma: effettuare il pagamento della somma di € 6,71 tramite il 
Portale dei Servizi Telematici del Ministero della Giustizia selezionando il tipo di 
pagamento “Ricerca beni/Esecuzioni Uffici Unep” e l’ufficio Unep Ravenna. La 
ricevuta telematica di pagamento del Pagopa deve essere inserita come 
allegato.

In caso di mancato deposito della somma di cui sopra l’atto seguirà il 
medesimo iter del deposito senza somma di denaro in analogia per gli atti di 
notifica e di esecuzione.

DATI NELLA 

RICHIESTA DI 

RICERCA BENI



ISTANZA E ALLEGATI

ATTO PRINICIPALE: istanza ricerca beni;

ALLEGATI:

 titolo esecutivo con attestazione di conformità;

 precetto con attestazione di conformità;

 ricevuta telematica Pagopa.

L’istanza di ricerca deve avere l’estensione pdf.p7m e riportare una delle attestazioni di
conformità previste dalla seguente normativa vigente (Artt. 196-decies e undecies disp. att.
C.p.c.).

Per le istanze di ricerca beni esenti e a pagamento con deposito della somma di €
6,71 il procedimento è così descritto: l’Unep dopo la verifica dei dati inseriti, dell’istanza e
degli allegati apportando le necessarie ed opportune modifiche, accetta il deposito; la richiesta
è così definitivamente già registrata e inviata all’A.d.e.



RESTITUZIONE VERBALE RICERCA BENI

RESTITUZIONE VERBALE RICERCA ESENTE E A PAGAMENTO CON DEPOSITO DI SOMMA.

In caso di richiesta di esecuzione esente o a pagamento con deposito di somma, dopo la risposta 

dell’A.d.E. il verbale di ricerca beni firmato digitalmente sarà restituito al richiedente tramite il 

programma GSU-PCT.

Il sistema conferma l’invio. La ricevuta di invio (accettazione e consegna) è conservata 
digitalmente nel programma GSU-WEB. Allo stesso modo è conservato il verbale.

Per quanto riguarda il modus operandi relativo alla restituzione del verbale e connessi 

adempimenti si rinvia a quanto indicato nelle linee guida in materia del 6/1/2024 pubblicate nel 

sito interne del Tribunale di Ravenna-Unep-Modulistica.


